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Dagli Usa un invito all’architetto:
dica «sì» all’hotel sulla Sighignola

Egregio architetto,
da Las Vegas, dove svolgo attività di pub-

bliche relazioni al Venetian Hotel Resort and
Casino, leggo con grande disappunto sulla
Provincia di Como del 19/9 l’articolo riguar-
dante un’eventuale costruzione di un gran-
de complesso alberghiero sul monte Sighi-
gnola. Senza neppure indagare o fare alcuna
ricerca lei egregio signor Cosenza, si esprime
con un no perentorio condannando così a
morte l’intera Val d’Intelvi che da molti an-
ni sta cercando di risorgere dalle ceneri, ma
purtroppo proprio per la negatività e la tota-
le mancanza di competenza di alcuni diri-
genti del passato, sta sprofondando nell’o-
blio, trascinando con se memorie di tempi
splendidi costruiti con grande fatica da cele-
bri architetti come il Sommaruga, dai  cele-
berrimi maestri comacini e da grandi fami-
glie che hanno lasciato la loro impronta nel
mondo come i Novi, i Carloni, gli Spazzi. Mi
auguro che lei voglia benevolmente consi-
derare questo mio sfogo e riprendere un dia-
logo col sindaco di Lanzo,  ed insieme pos-
siate collaborare ad un progetto che risolle-
verebbe non soltanto la sorte della Valle In-
telvi ma dell’intera provincia. Essendo nato
a Lanzo sollevo la mia voce a difesa di uno
degli angoli più belli della Terra, che decan-
to da oltre 40 anni negli Stati Uniti.

Rino D. Cola

LANZO D’INTELVI

Una poesia per aiutare gli uomini
a salvare la Valle dal cemento

Caro direttore,
mi unisco all’apprezzamento della mia

amata professoressa Fiammetta Lang per i
servizi che state facendo contro le "follie or-
ribili" che si stanno perpetrando sul nostro
lago e nelle nostre valli. Ringrazio di cuore
Sara Bracchetti per l’impegno e l’intelligen-
za del suo lavoro e mi collego all’articolo
sulla Val d’Intelvi e Lanzo, dove ho passato
delle primavere, estati e inverni e autunni
magnifici.

In queste me ultime piccole vacanze  esti-
ve (parafrasando Alberto Arbasino) ho navi-
gato fra la Valle d’Intelvi e Lerici. E tra la pa-
ce e la bellezza di Fiascherino e Lanzo d’In-
telvi ho trovato alcune  similitudini. Il mio
è stato un girovagare leggendo, continuo a
portarmi dietro libri e sentendo presto la no-
stalgia di Como e del lago. Ma leggendo le
cronache mi sono venute due considerazio-
ni, forse i politici potrebbero valorizzare di
più la Valle d’Intelvi, e  bisognerebbe di nuo-
vo rendere un omaggio alla scrittrice e filo-
loga Maria Corti, che non solo vi trascorreva
le estati, ma ne ha anche studiato a fondo e
valorizzato gli aspetti culturali caratteristici
e le personalità che vi operavano. Vi fu già
un gemellaggio in due fasi, tra Valle d’Intel-
vi e Salento, un incontro a Pellio al quale
partecipano alcuni tra i poeti lombardi e ti-
cinesi più amati dalla Corti e due suoi ami-

ci-editori e un incontro nel Salento tra i ra-
gazzi della scuola media di Otranto e di
quella di San Fedele. 

Soldi per valorizzare il territorio ce ne so-
no, allora bisognerebbe rendere più viva e
amare la Valle d’Intelvi. Proprio Alberto Ar-
basino durante un’intervista di Alain Elkann
ha risposto:

E la vacanza è cambiata? «Tutto più este-
nuante, affollatissimo. La gente non so come
faccia a divertirsi davanti a un mare sporco.
Io parlerei di un’Italia di ex luoghi. Le spiag-
ge vicino a Roma non sono più quelle di una
volta». Lei non è certamente un moralista,
ma tra la Capannina e il Billionaire che dif-
ferenza c’è? 

«Non sono mai stato in Sardegna, solo una
volta a Cagliari all’Opera e per leggere i gior-
nali, dove queste cose sono raccontate, ci
vuole troppo tempo».

Ecco so la Valle d’Intelvi, fosse in Svizze-
ra o in Austria, sarebbe un altro mondo, di-
verso anche dalla Costa Smeralda, che ho
conosciuto, ma avevo voglia di scappare co-
me Claudio Bisio in Mediterraneo, nono-
stante le bellissime donne, ma a Porto Cervo
e a Porto Rotondo non puoi parlare di lette-
ratura, pensano di essere già dentro un’ope-
ra d’arte, dadaista e confusionaria...

Ha scritto, e mi son ritrovato, Sara Brachet-
ti "...Chi a Lanzo ha vissuto, o soltanto tra-
scorso le vacanze estive per un paio di de-
cenni, racconta di prati che negli ultimi
quattro o cinque anni sono diventati cemen-
to: la mano dell’uomo non ha risparmiato
neppure i letti dei torrenti che li tagliavano

a metà".
Stanno distruggendo Lanzo, costruendo

sull’impossibile, su prati dove prima pasco-
lavano mucche, rovinando completamente
il paese, Lanzo per fortuna non è né Porto
Cervo né Porto Rotondo, è  molto più bella,
e se gli amministratori desiderano probabil-
mente lo scempio si accomodino in altri li-
di.

Ha scritto un grande poeta come il ticine-
se Fabio Pusterla "Ad accompagnare Maria
Corti nel suo ultimo viaggio, sembrano par-
ticolarmente adatti questi versi di Zbignew
Herbert, poeta da lei fortemente amato, dedi-
cati a un insegnante (L’insegnante di scien-
ze) che, come Maria Corti, ha saputo essere
un vero maestro per molti:

(...) quando su un sentiero nel bosco
incontro uno scarabeo, che si inerpica
su un monticello di sabbia
mi accosto
saluto con rispetto
e dico:
-buon giorno signor professore
permetta che la aiuti-
lo trasporto delicatamente
e lo seguo a lungo con lo sguardo
finché sparisce
nella buia sala insegnanti
in fondo al corridoio di foglie."

Quei boschi e quei sentieri, quei paesaggi,
quei Paesi che aspettano di essere valorizza-
ti, la Valle d’Intelvi sta morendo...

Davide Fent

Il lago   >>>> FERITO

Nell’affannosa corsa a costruire per sfruttare l’effetto Clooney si finisce per creare realtà virtuali. Nella speranza che i clienti ci credano

Bazar Laglio, in vendita pure l’attracco virtuale
La brochure degli appartamenti magnifica le doti di un pontile che non esiste. E le case, costosissime, restano vuote

■ Se la domanda di rilascio
concessione giace ancora in
municipio, dove gli ammini-
stratori sono pronti ad avvia-
re un «dialogo costruttivo»
con la proprietà ma non an-
cora a dire sì a un progetto
che, parola del sindaco di
Laglio, «ha qualcosa che non
ci convince», rimane un que-
sito da risolvere: come mai
l’agenzia immobiliare L’in-
telvese di Como e Argegno,
che si sta occupando di col-
locare sul mercato gli appar-
tamenti del Regina Residen-
ce, pubblicizzi già «posti
barca su un molo riservato di
fronte alla proprietà».

Basta una connessione in-
ternet e un motore di ricerca,
per rendersi conto di quello
che, se falso non è, si può
chiamare quantomeno azzar-
do, laddove un’intenzione
privata - creazione di un por-
ticciolo per 36 barche - non è
condivisa dai rappresentanti
della cosa pubblica. La bro-
chure, 22 pagine facilmente
consultabili anche su sup-
porto informatico, presenta
perfino immagini di quel che
ancora non c’è e, semmai
sarà, avrà con ogni probabi-
lità un aspetto diverso da
quello ipotizzato e tradotto
senza perder tempo in allet-
tanti simulazioni al compu-
ter. Sul lago vero, si scorge
un pontile finto: uno dei tre
che si desiderano realizzare
sullo specchio d’acqua verso
cui il residence guarda, de-
stinati a ospitare le imbarca-
zioni di chi a Laglio cerca
una - presumibilmente se-
conda - casa.  La possibilità
di parcheggiare uno scafo
giusto all’esterno del com-
plesso residenziale, trenta-
cinque fra mono, bi e triloca-
li con piscina comune, parco
e autosilo dotato di ascenso-
ri, rende certo ancor più ap-
petibili gli appartamenti. I
depliant hanno così deciso
di precorrere il futuro, pub-
blicizzando già quanto anco-
ra ha da venire, previo qual-
che correttivo o «indicazio-
ne», dice Giuseppe Mantero,
fornita dal Comune ai pro-
gettisti. 

«Sarà forse per questo che
si stenta a vendere le abita-
zioni - riflette Roberto Pozzi,
consigliere di minoranza -: la
gente arriva convinta di tro-
vare a corredo delle case
qualcosa che, durante il so-
pralluogo, scopre assente».
Fino a un mese fa circa, una
ventina degli alloggi non ri-
sultavano ancora acquistati.
«Circa il 60%», precisa Poz-
zi: e il pensiero va all’altra

operazione immobiliare, i
trenta appartamenti dell’Al-
ba Residence che stanno cre-
scendo alle spalle di case in
gran parte ancora vuote, per
un mercato che fino ad oggi
ha dato risposte non entusia-
smanti. Pozzi dispera senza
mostrarsi disfattista. «Dipen-
de dal prezzo cui saranno of-

ferte: se sarà più basso, po-
tranno trovare acquirenti
con minore difficoltà».

Un metro quadrato del Re-
gina Residence ha infatti
prezzi quasi proibitivi: e
questa, secondo Pozzi, po-
trebbe essere la spiegazione
alternativa di un appeal infe-
riore alle aspettative. «Il resi-

dence non è in grado di sod-
disfare le esigenze di alcuno.
Chi ha molti soldi, va piutto-
sto a comprarsi una villa sin-
gola; chi ne ha meno, sta ben
lontano da 6mila euro, costo
medio, al metro quadrato». Il
prezzo di poter vantare Geor-
ge Clooney come vicino: tre-
centomila euro per cinquan-

ta miseri metri, in un’ex area
industriale riqualificata e
trasformata in residenziale.
Quello che cinquant’anni fa
era un casermone dove si
fabbricavano reti metalliche
oggi è un gradevole palazzo-
ne di ventiquattro apparta-
menti ripartiti su tre piani,
tutti con vista lago. Il pano-

rama è un must, qui come
negli altri due edifici che, as-
senti in passato, sono sorti a
destra e a sinistra del corpo
principale. Gli appartamenti
meno accattivanti sono quel-
li che, in linea d’aria, meno
distano da villa Oleandra: ot-
to, spaziosi, stanno al piano
terra e al primo piano di uno
stabile che usufruisce del
parco senza però averlo di
fronte. Ombreggiato dalle
fronde degli alberi, si apre
invece davanti alla costru-
zione più piccola ed elegan-
te: tre villettine a schiera con
giardino cintato, sviluppate
su due piani.

«Così la cementificazione
è completa, l’aspetto del pae-
se mutato per sempre - di-
sapprova Pozzi - Le due ope-
razioni che hanno portato
l’una al Regina Residence e
l’altra all’insediamento subi-
to sopra hanno preteso il sa-
crificio di un polmone verde
che Laglio non riavrà. Tremi-
laduecento metri quadrati di
area verde sono stati mone-
tizzati, cioè ceduti dal Co-
mune in cambio di denaro.
Trenta posti auto pubblici
sono poi diventati privati, al-
la faccia di chi vuole un au-
tosilo». Il sindaco Mantero
ha infatti definito l’usanza di
posteggiare le vetture sul
bordo della carreggiata, lun-
go la linea di costa, «il mag-
giore scempio: prima o poi
dovremo rassegnarci a por-
tarle più lontano, indivi-
duando aree dove poter rea-
lizzare degli autosili». 

Può darsi sia uno dei pun-
ti che ha suggerito di rivede-
re, nel progetto del porticcio-
lo incompiuto che intende
mantenere i parcheggi a lato
strada, ritmando la fila con
un albero ogni tre auto. Ri-
sulterebbe modificato, inve-
ce, il balcone a lago, amplia-
to della metà. Tre scale in
ferro consentirebbero invece
l’accesso ad altrettanti ponti-
li galleggianti: due privati e
uno pubblico, con funzione
di attracco temporaneo. Una
pavimentazione in doghe è
prevista poi per la passeggia-
ta, illuminata dai lampioni; a
separare le auto dai pedoni
sarebbero sia le panchine,
sia appositi dissuasori con
catene. Ma tutto questo è an-
cora su carta: quella di una
planimetria che attende il
consenso del Comune e
quella, patinata, di una pro-
mozione che dà tutto o quasi
come fosse già approvato e
fatto.

Sara Bracchetti
(27 - segue)

Le statistiche dicono che con l’avvento di
George Clooney, arrivato a Laglio nel 2002,
il prezzo delle case è triplicato: una casa del
Regina residence costa fino a 6mila euro al
metro quadrato. I 35 appartamenti sono di-
stribuiti in tre blocchi di edifici; quello cen-
trale e più capiente, 3 piani per 24 unità abi-
tative, recupera l’ex-fabbrica Guggi. Finora
è stato acquistato solo il 40% delle case, mo-
no bi o tri locali con vista lago e piscina co-
mune. L’agenzia immobiliare «L’intelvese»,
che le sta collocando sul mercato, pubbliciz-
za anche «posti barca su un molo riservato
di fronte alla proprietà», con tanto di imma-
gini (a lato) che mostrano quel che invece
non c’è. È stato infatti soltanto ipotizzato un
progetto di massima, che però non convince
l’amministrazione comunale.

EFFETTO CLOONEY
l’intervento

Comuni sentinelle
per scelta precisa
della Costituzione

di Mario Lavatelli

uesta inchiesta sul "paesaggio
ferito", gli interventi dei letto-
ri, le annunciate iniziative le-

gislative di "politici bipartisan", sono
certamente interessanti e coinvolgen-
ti.
Sorprende, semmai, che altrettanta
attenzione non sia stata prestata, pri-
ma e dopo i lavori, all’edificio del nuo-
vo casinò di Campione d’Italia auto-
rizzato, a quanto pare, non da esper-
ti locali, ma direttamente dagli orga-
ni centrali della Soprintendenza.
Basta guardare l’immagine pubblica-
ta sulla Provincia del.15.1.2006, a
corredo dell’articolo intitolato "Un
casinò faraonico stile Las Vegas", per
rendersi conto dell’impatto con il pae-
saggio.
Deve, tuttavia, osservarsi che ogni ini-
ziativa di natura legislativa richiede
una preventiva verifica dell’ordina-
mento normativo iniziando, come la
gerarchia delle fonti impone, dalla
Costituzione.
L’art. 118 detta un criterio di prefe-
renza per l’amministrazione comuna-
le in forza del quale, come è stato no-
tato da autorevole giurista,  ogni di-
slocazione diversa da quella comuna-
le,  si configura come un’eccezione al-
la regola della comunalità.
Il principio secondo il quale le funzio-
ni amministrative sono attribuite ai
Comuni, salvo che, per assicurarne
l’esercizio comunitario, siano conferi-
te a Province, Città metropolitane etc,
costituisce forte sottolineatura del cri-
terio di sussidiarietà.
Nella norma  è enunciato il principio
che lo stesso giurista denomina di tito-
larità necessaria delle funzioni pro-
prie, da parte di ogni Ente del governo
territoriale.
In particolare ne deriva che laddove la
legislazione attribuisca funzioni am-
ministrative a tali Enti :"(...) oltre al
rispetto dei principi sopra indicati, è
tenuta altresì a determinarne l’ambi-
to funzionale, tenendo conto di quel-
le funzioni che loro debbono necessa-
riamente essere confermate (che non
possono essere intaccate) in quanto
costituiscono (...) il nucleo identifica-
tivo degli enti stessi, come enti di go-
verno della propria collettività.".
L’art. 80, comma 1, della legge regio-
nale n. 12/2005, per il governo del
territorio della Lombardia, si pone in
attuazione del dettato costituzionale
laddove conferisce ai Comuni le fun-
zioni paesaggistiche per ogni tipo di
intervento, ad esclusione di quelli di
competenza della Regione, degli Enti
gestori dei parchi e della Provincia
Nella relazione illustrativa al proget-
to viene affermato che la legge  «in ap-
plicazione del principio costituziona-
le della primaria spettanza ai Comu-
ni delle attività amministrative, preve-
de l’attribuzione ad essi della genera-
lità delle funzioni amministrative in
materia di governo del territorio, fat-
ta eccezione per quelle di rilevanza re-
gionale e provinciale».
La Regione, ha formulato criteri e pro-
cedure per l’esercizio delle funzioni
amministrative in materia di tutela
dei beni paesaggistici precisando che:
«Con la legge regionale 11 marzo
2005 n. 12 la Regione, nel rispetto dei
principi fondamentali dell’ordina-
mento statale e comunitario e nell’am-
bito in particolare dei criteri di sussi-
diarietà, differenziazione, sostenibilità
e partecipazione, ha completato il si-
stema di attribuzione delle funzioni
amministrative per il rilascio delle au-
torizzazioni paesaggistiche. La Regio-
ne ha attribuito competenze e respon-
sabilità ai diversi Enti locali territo-
riali in relazione al principio previsto
nella Costituzione relativo alla tutela
del paesaggio. La comunità locale di-
venta responsabile del governo del ter-
ritorio».
Pertanto ogni proposta di modifica le-
gislativa, che fosse rivolta ad incidere
sulle funzioni attribuite ai Comuni,
dovrebbe essere sottoposta a preventi-
va verifica di conformità costituziona-
le e comunitaria per evitare possibili
illegittimità e conflitti di attribuzione
sui poteri dello Stato e della Regione.   
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